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di Dimitri Santini

L’INTEGRALISTA

LETTORE DI RETE
AURENDER N100-H

Lo scettico miscredente digital-fisico, dipendente dai CD (l’ho giù scritto altrove, lo so)
scende a patti con la musica liquida e affronta a muso duro l’antipatico lettore di rete. Con
un cervello così pieno di pregiudizi poteva uscirne solo una stroncatura e invece...



Perché mai uno dovrebbe prendersi
in casa un lettore di rete? Ci sono
diverse motivazioni, alcune rea-

listiche ed oggettive, altre filosofiche, al-
cune facenti parte del regno delle idee
(non platoniche). Motivazioni realisti-
che: si è drogati di musica liquida e si
hanno abbonamenti come Spotify & Co.
a cui si attinge quotidianamente per
ascolti domestici. Motivazioni filosofi-
che: concentrazione del repertorio, fa-
cilità di accesso ai file (oddio, non era
musica una volta?) e, perché no, sicu-
rezza della loro conservazione. Moti-
vazioni strambe: uno strumento dedi-
cato ha componenti dedicate, tra cui ali-
mentazione dedicata e dischi ad hoc,
quindi sulla carta meglio suonante.
Ma i bit suonano? Sulle prime due se-
rie di ragioni sono in ampia condivi-
sione, sulla terza ero scettico finché non
ho provato piccoli accessori come re-
clocker e compagnia bella. Probabil-
mente un modo di far suonare meglio
una serie di bit esiste, anche se forse non
è la filosofia alla base del progetto
N100-H.

DESCRIZIONE
L’oggetto è liscio e compatto, solido e
pesante. Si presenta con una linea ac-
cattivante e discreti dissipatori laterali:
non credevo potessero servire, ma sta-
te pur certi che si scaldano... colpa del
grande lavoro che c’è all’interno del-
l’enclosure supercompatta. Sul fronta-

le un solo pulsantone di
accensione/spegnimento e pochi bot-
toncini per modestissime funzioni base
di riproduzione. Il display è molto bel-
lo: quando il tutto è configurato ha del-
le righe “di servizio” meno contrasta-
te che evidenziano il numero IP del di-
spositivo come registrato nel network,
mentre al centro in bella mostra scorre
il titolo del brano che si sta ascoltando.
Dietro il tutto è molto minimal: una va-
schetta IEC per cavo di alimentazione
e un interruttore che serve pratica-

mente solo la prima volta che si mette
in funzione il player: Aurender racco-
manda di non spegnere MAI senza os-
servare scrupolosamente la procedura,
pena un possibile degrado del disco in-
terno. Una presa RJ45, e solo quella, è
alla base del titolo di questo pezzo: la
scelta di non contemplare minima-
mente la possibilità di fare streaming in
Wi-Fi è assolutamente integralista ma
totalmente condivisibile. Se si vuole far
viaggiare file musicali che pesano ve-

ramente tanto (DSD 128, o file a 192
kHz) ci vuole il rame, ci vogliono i cavi
fisici. L’uscita è ovviamente USB, e al-
tre due ingressi dello stesso tipo per-
mettono di inserire chiavette, dischi
esterni e quant’altro per prelevare mu-
sica altrove.

TECNICA
Questa scatola vuota, almeno così sem-
bra, che non converte e non va in Wi-Fi,
ma che neppure ha un’interfaccia uten-
te sul display, contiene un processore de-
dicato alla lettura dei file audio. I formati
supportati sono praticamente tutti, fino
al DSD 128. Il cuore dell’Aurender
N100-H è un velocissimo disco a stato
solido da 120 GB che funge da buffer per
le playlist prelevate dal disco interno (2
TB) e da sorgenti esterne, nonché come
cache di sistema. In particolare il di-
spositivo si connette alla rete e acquisisce
un numero in DHCP, rendendo dispo-
nibile sé stesso come share pubblicato
sul network e potendo andare ad at-
tingere a qualsiasi NAS o condivisione
purché configurata. L’alimentazione è
molto curata e l’uscita USB è ovvia-
mente alimentata, in modo da poter te-
nere in vita un piccolo DAC esterno a
cui siano sufficienti i volt forniti.
Tutto il sistema si gestisce, configura, ag-
giorna, pilota e - ovviamente - ascolta
attraverso un iPad. Altro motivo per cui
lo chiamo “integralista”. Personalmente
ho trovato qualche difficoltà con An-
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FRONTALE:
Nella sua estrema semplicità il player N100-H è molto bello, con un display molto ben leggibile e ricco di informazioni.

Per me un oggetto
come questo necessita
(merita) un bell’impianto
e musica come si deve,

punto.



droid, mentre con gli aggeggi con la
mela tutto fila liscio al primo colpo. Ma
l’appellativo nasce dal fatto che Au-
render non contempla né la possibilità
di essere pilotato da dispositivi tipo
smartphone (di nessuna marca e mo-
dello) né da nessun dispositivo di tipo
desktop (di nessuna marca e modello).
Surface di Microsoft è come se non esi-
stesse, quindi preparatevi a comprare
un iPad. Le procedure di configura-
zione, se seguite passo passo e in ma-
niera un po’ acritica, sono tutto som-
mato facili. Quando si entra in certi det-
tagli della condivisione (nota dolente
per Android) qualcosa può risultare fru-
strante, ma i tablet del compianto Ste-
ve anche qui vi tirano fuori d’impaccio.

ASCOLTO
Fa sorridere parlare di “suono”. L’Au-
render N100-H suona come il DAC che
converte i suoi file. I più esperti di onde
quadre potranno magari verificare che
l’alimentazione dedicata e la velocità del
disco eliminano interferenze ed errori
di throughput, io non ho fatto questo
tipo di elucubrazioni. Per me un oggetto
come questo necessita (merita) un bel-

l’impianto e musica come si deve, pun-
to. Una volta inserito il player prima di
un bel DAC e registrato nella rete, si ha
modo di fare una serie di operazioni,
come aggiornare il firmware, consoli-
dare il database, configurare account, ac-
cedere a condivisioni di rete. Inoltre
sono veramente tante le opzioni per
creare playlist, riprodurre, organizzare

e, non ultimo, decidere che fare della
propria musica. Da un punto di vista
prettamente informatico io terrei i file
di maggiore utilizzo nel disco interno
coadiuvato dal SSD di cache: questo tipo
di drive non conosce la frammentazio-
ne, quindi difficilmente si ha decadi-
mento di prestazioni in lettura, anche
leggendo e scrivendo tantissime volte
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INTERNI:
Se fuori sembra ben fatto dentro è un capolavoro. Estrema
pulizia e razionalizzazione dello spazio, bravi i progettisti.



fino a saturare la capienza. Io ho anche
provato a “prelevare” dal player men-
tre riproduceva e non ha battuto ciglio,
ma ovviamente stava usando l’altro di-
sco. C’è un manuale semplice che per-
mette di accedere a tutte le principali
funzioni e uno “avanzato” in cui si sco-
prono tantissime funzionalità per per-
sonalizzare l’architettura informatica dei
nostri music server.
Quando si sono rotti gli indugi, anche
per un apostata come me c’è solo pia-
cere di ascolto: l’esemplare a me forni-
to in prova conteneva un sacco di mu-
sica che non ho, però mi sono anche di-
vertito ad ascoltare la mia musica at-
tingendo al disco condiviso del mio PC.
Non posso dire di aver notato stravol-
gimenti sonici, ma la facilissima navi-
gazione all’interno dei menu e delle di-
rectory rende possibile saltare da un ge-
nere all’altro, da un artista ad uno
completamente differente, semplice-
mente usando gli strumenti di ricerca.
Pur non annoverando i DOORS tra i
miei gruppi preferiti ho avuto piacere
di trovare Riders on the Storm, bellissimo
pezzo, e di passare subito dopo alla “Pa-
storale” di Beethoven (certo, ci fosse sta-
to Wagner eravamo in pieno “Apocalypse
Now”).
In campo di music server e player di rete
ammetto di essere un novizio, quindi
forse gioca un ruolo cruciale l’entusia-
smo della facilità e la conquista del-
l’estrema praticità dopo l’iniziale fru-

strazione, ma in ogni caso questo è un
bell’oggetto che, contrariamente alle
aspettative, mi è piaciuto molto.

CONCLUSIONI
Le case moderne spesso hanno una rete
LAN già cablata, quindi il problema di
avere una presa di rete vicino a questo
player-storage pare piuttosto poco si-
gnificativo. Dispositivi tablet al giorno
d’oggi se ne trovano per tutte le tasche
e poi - diciamocelo - chi spende queste
cifre per un music server magari con-
templa anche il divertissement ag-
giuntivo di un iPad che serve anche ad
altro. Quindi vedo pochissime con-
troindicazioni, se non quella di vince-
re un habitus a gestire la musica in ma-
niera tradizionale. Questi dispositivi
permettono di riprodurre con le mas-
sime prestazioni tutta la nostra musica
liquida contenuta in volumi di rete, tipo
NAS, che a fronte di una grande sicu-
rezza offrono prestazioni di velocità
piuttosto basse. In più, rippare i nostri
CD e metterli in un NAS allunga la vita
fisica del disco, e noi ce lo godiamo dal
divano senza prenderlo dallo scaffale.
Il tutto ha un costo, che non è per nul-
la trascurabile, anzi. È chiaro che il tar-
get di riferimento è un audiofilo tec-
nologico e anche economicamente con
pochi problemi e in quell’ottica posso
dire senza timore che si tratta di una so-
luzione definitiva per lo storage e
l’ascolto.
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PRO
- Ben costruito
- Tecnologia che consente estrema ve-
locità di riproduzione

CONTRO
- Buono per iPad, scarso con Android,
niente Windows
- Costo non alla portata di tutti

IL MIO IMPIANTO
Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air, Amarra Simphony
Sorgente digitale: Sony DVP NS930VL
Amplificatore integrato: Musical
Fidelity A200
Diffusori: Audiovector SR1 Avantgarde,
Indiana Line HC 206
Cavi di segnale: Sound Fidelity Silver,
Acrolink 7N-A2200 III
Cavi di potenza: Autocostruiti a 24
conduttori solid core
Cavi COAX: Sound Fidelity Silver

CARATTERISTICHE TECNICHE

AURENDER N100-H
SOFTWARE: Aurender App for
iPad/iPad Mini
FORMATI SUPPORTATI: DSD (DSF,
DFF), WAV, FLAC, AIFF, ALAC, APE,
MP4, etc.
FREQUENZE DI CAMPIONAMENTO:
32 bit /384 kHz, 1-bit, 2.8 MHz
(DSD64); 1-bit, 5.6 MHz (DSD128)
DISCO DI CACHE SSD: 1 x 120 GB
OUTPUT: 1 USB Audio dedicata Class
2.0 con circuito di alimentazione pro-
prietario
INPUT/OUTPUT DIGITALE: 1 Gigabit
LAN, 2 x USB 2.0 
ALIMENTAZIONE: 35 W Linear Power
MEMORIA: 4 GB
DIMENSIONI: 215 x 55 x 355 mm (L x
A x P)
PESO: 4.6 kg

Prezzo: Euro 3.990,00

Distributore:
Audio Natali
www.audionatali.com

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:
Kid A – Radiohead – EMI
The Optimist LP – Turin Brakes – Source

POSTERIORE:
L’integralista non vuole saperne di Wi-Fi, ecco quindi la RJ45 per connessioni LAN
cablate. Poi la pletora di USB (due in input e una in output), tutte alimentate.

WAF – The Wife Acceptance Factor

Si tratta di uno di quegli aggeggi che semplifica di molto la vita. Se vostra moglie
ama ascoltare SEMPRE musica allora ve la farete alleata nella scelta di un music
server. Certo, vorrete anche un NAS per lo storage, ma la consorte apprezzerà la
possibilità di dilettarsi nell’arte del DJ pazzo con pochi click e in totale libertà di
movimento. Si sa, le nostre compagne di vita non amano starsene sedute ad
ascoltare un pezzo nello sweetspot...


